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FONTECCHIO – In chiusura, il 22 luglio 2022, la prima mostra ‘Pre pro post’ curata dall’artista
peruviano statunitense Sebastian Alvarez e promossa da “Le Officine”, progetto fondato da
un gruppo di artisti che hanno trasformato la struttura in sede di studi d’artista e laboratori
artistici.

Giunge così al termine la mostra inaugurata lo scorso 24 giugno, data d’inizio del progetto,
dopo un mese di permanenza nel piccolo borgo di Fontecchio, luogo in continuo sviluppo
culturale  attraverso  il  contributo  di  artisti  provenienti  da  diverse  parti  del  mondo,  così
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impegnati in diversi progetti distribuiti in diverse zone del paese.

Alle 18.30 l’apertura del finissage che prevede l’incontro con il  curatore per chi non avesse
avuto l’occasione di partecipare alle visite guidate e dell’opuscolo contenente le riflessioni sul
processo di produzione e cura di una mostra d’arte parodica sui temi del disorientamento
sceneggiato, della gestione della percezione e del mutaforma. 

Sarà inoltre allestita, per l’occasione, un’installazione video nello studio personale dell’artista,
come contenuto extra di un lavoro in corso per approfondire la figura in questione. 

Sebastian Alvarez,  peruviano statunitense, artista interdisciplinare e regista,  basa la sua
pratica personale e i suoi progetti collaborativi affrontando i fallimenti e le interrelazioni tra i
sistemi non umani e gli ambienti costruiti, tematiche che si manifestano in film, infografiche,
conferenze performative e composizioni sonore.

È  il  produttore  di  A  Machine  to  Live  In  (2020),  un  film  documentario  di  fantascienza  sui
processi immaginativi e materiali della costruzione di comunità trascendenti e utopiche a
Brasilia,  in  Brasile.  Sta  producendo  un  documentario  ibrido  nelle  Ande  peruviane
sull’estrattivismo  e  i  suoi  effetti  socio-ambientali,  in  quanto  alimenta  la  grande  economia
globale.

Si è esibito, curato e presentato lavori a livello internazionale in luoghi e istituzioni come
Yerba Buena Center for the Arts, Museum of Contemporary Art (Chicago), Hyde Park Art
Center,  Chicago  Cultural  Center,  Whitney  Biennial  (NYC),  Postgarage  (Graz,  Austria),
Townhouse Gallery (Cairo, Egitto), Festival Internacional de Cine de Barichara (Barichara,
Colombia), École Nationale Supérieure d’Art Bourges (Bourges, Francia) e Wiener Festwochen
(Vienna, Austria). Attualmente vive a Fontecchio.

 
 


